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ESTRATTI del Regno, contiene il seguente decreto :

dalla GAZZETTA UFFICIALE UMBERTO L -

(Anno 1892) ger grazia di Dio e per volontà della Nazione

Due grossi volumi di complessive pagine 3976, corredati
RE D'tTALIA

ciascuno da indice analitico-alfabetico e da indice cronologico Visto l'art. 14 della legge 5 luglio 1882 numero 874
Prezzo Lire '7• (serie 3•)

Presso la medesima tipografia é aperto l'abbonamento
I

a detta collezione per l'anno 1893, al Veduta la legge 15 giugno 1893 n. 294 ;

Presso cli Lire 7. Udito il parere del Consiglio di Stato;
.

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Rivolgere le richieste, accompagnate dall'importo in vaglia o cartolma

vaglia, alla Birezione degH StabHimenti penaH di Begina œu. Sulla proposta det Nostro Ministro Segretario di Stato
an nema. pei Lavori Pubblici;
I

SOMMA 1R, IO Abbiamo decretato e decretiamo :

PARTE UFP101ALS

Alorte, di S. B. P Ambaseistore della Granbrettagna - Leggi
e geereti a Regio decreto numero 575 che approsa il regola.
mento per il personale del Real Corpo del Genio civile - Mini-
stero della Guerraa Proroga alla presentazione de¿ certificato
mod¢llo num. 47, per parte dei mili¢ari stµdenti ritardatari -

Birezione Generale dei Debito Pubbifoo: Rettillea di inte.
stazione

PARTE NON UFFICIALE

2ejegfammi 4¢ll' Agensig SteArni.

PARTE UFFICIALE

Ieri (21), alle ore 7 antimeridiane, nel palazzo della
Ambasciata d' Inghilterra, dopo breve malattia, improv-
visamente aggravatasi, mancava ai vivi Sua Eccellenza
l'Önorevolissimo Hussey Crespigny, barone Vivian, Pari
di Gran Bretagna e d' Irlanda, Gran Croce dell'Ordine
di San Michele e di San Giorgio, Commendatore del-
l'Ordine del Bagno, membro del Consiglio privato di
Sua Maesta, Ambasciatore straordinario e plenipoten-
ziario di Sua Maestà Britannica presso Sua Maestà il Ro.

È approvato l'annesso regolamento per il personale del

Real Corpo del Genio civile, firmato, d'ordine Nostro, dal

Ministro Segretario di Stato per i Lavori Pubblici.

Art. 2.

Le disposizioni del regolamento, approvato col R. de-

ereto 18 luglio 1889 n. 6328 serie 3=, cesseranno di aver

vigore nel tempo e nei modi determinati dall'art 89 del

regolamento come sopra approvato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiungue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addi 13 settembre 1893.

UMBERTOs
GERM.

Visto, Il Gtgardasigilli : G. Anub.
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REGOLAMENTO per il pyrsonale del R. Corpo del Genio civile
e per l'assufWione in herufzio degli iÃpiegli feinpora(f negli
u//lci del Genio civile.

TITOLO I.
Comitato del personale

CAPo I.

Attribuzioni del Comitato del personale.
Art. 1.

11 Comitato del personale del Genio civile esprime il suo voto con-
sultivo:

a) sulle promozioni per merito e per anzianità nel personale su-

periore, subalterno e di ordine;
b) sulle mancanze commesse da Ulllciali del Genlo civile e sulla

applicazione delle relative pene disciplinari nel casi previsd dall'ar-
ticolo 77 del Regolamento approvato con R. decreto 1• agosto 1893;

c) sul ruolo d'anzianità del personale del Gento civile prima del-
l'annuale sua pubblicazione;

d) su qualunque altra questione relativa al personale del Corpo,
che venga dal 311nistro o dal Gotto-Segretario di Stato sottoposta al

suo esame.
At t. 2.

In assenza del Minktro pres:ede il Comitato il Sotto-Segretarlo di

Stato, ed i:1 sua manca:za 11 Presidente del Consiglio Supartore dei

Lavori Pubblici o il Presidente di Sezione più anziano.

Art. 3.
È segretarlo del Comitato il capo della Divisione che tratta gli af·

farl del personale del Genio civile.

Art. 4.

Il Ministro dispone quando sopra un affare debba essere sentito

11 Comilato del personale e nomina il relatore, scegliendolo fra gli

Ispettori del Genio civile, che fanno parto del Comitato. Può esser

nominata fra gli Ispettori, membri del Comitato stesso, una Commis-

stone di più membri per riferire sopra un determinajo affare, o sulla

lisia delle promozioni.
Salvo nei casi d'urgenza, il capo del personale partecipa tale di-

spesizione e la nonsina al relatore od ai membri della Commissione,
almeno dieci giorni prima dell'adunanza del Comitato.

Art. 5.

Il relatore o la Commissione presentano al Comitato una relazione

son proposte motivate sull'argomento deferito al loro esame.

CAPo II.

Norme per le adunanze del Comitato.

Art. 6.

Il Comitato de personale del Gento civile si riunisce normalmente

nel primo giovedi di ogni trimestre, e straordinariamente quando sia

convocato dal Ministro.

Salvo nei casi di urgenza, gli invitt per la riunione del Comitato

debbono essere fatti almeno cinque giorn1 prima dell'adunanza, e spe-
cificare gli oggetti da trattarsi.
Quando Pordine del giorno non possa venire esaurito in una sola

a lunanza, il Presidente stabibsce i giorni e le ore delle sedute suc-

cessive.
Art. 7.

Il Presidente stabilisce quali degli affari iscritd nell'ord ne del giorno
debbano essere trattati in precedenza, apre e dirige la discussione,
concede la parola, riassume infine la questione e promuove sulle

varie proposte il voto del Comitato.

Art. 8.

Per la validità delle adunante del Comitato è necessaria la pre-

senza della metà più uno dei membri che lo compongono, non com

preso il Ministro.
Art 9.

Por l'approvazione delle proposte di nomine e promozioni a neces

saria la maggioranza assoluta del membri che prendono parte alla

volazione.

Neti caso che is una votaziotte non siasi raggititita 16 mgggorega
assohÏta su tuni i nomi, si prààedo ad una votazÏone dibalÑAQggio
per i posti cíÏe rimingono dq conferire fra coloro che hpuno ripo -
tato maggior numero di voti.
A parità di voti avrà la preferenza il più anziano di grado o di

classe, salvi i titoli di cul all'articolo 77.

Art. 10.
Le votazioni relative a persone sono fatte sempre a scrutinio se.

greto, cioè mediante schede scritte con si o no, oppure con Indica-
zione di nomi, quando si tratta d1 nomine, promozioni, punitionl¡
con palle bianche encre per ogni altra proposta.
Il blanco approva, il nero respinge.
In caso di parità di voti, la proposta è respinta.

Art. 11.
Nel redigere i verbali delle adunanze del Comitato, il Segretario si

astiene dall'inserirvi ciò che è relativo a giudizi od apprezzamenti
Intorno alle persone, e vi inscrive soltato le prese deliberazioni, men-
tre per gli altri argomenti espone in riassunto le opinioni e lo ra-

gioni espresse da ciascuno det membri.
Art. 12.

Il verbale di ogni adunanza sarà letto all'aprirst della seduta im--
mediatamente successiva, ed è sottoscritto dal Presidente e dal Sá
gretarto.

Art. 13.
Degli affari che sono trattati dal Comitato Viene tenuto a cura del

Segretario un registro speciale di protocollo che contenga un rias-
Sunto sommario di ogni affare, la data delPadunansa in cui è stato
esaminato ad un cenno della risoluttone presa.

Art. 14.

E vietato di lasciar leggere le deliberazioni del Comitato e di ri-
Iasciarne copia att alcuno, sånga il.consenso,dato por iscritto dal hii-
nistro.

TITOLO II.

Della,aannisalonl.neLReal Corpo del Genla olvile.
CAPo I.

*
Nomina degli Ingegneri -Albevi.

Art. 15.
Per la nomina ai posti d'Ingegnere-Allievo nel Real Corpo del Ge-

nio civile, viene pubblicato dal Ministero dei Lavori Pubblict un avyiso
di concorso, in cui sono indicati: il numero dei posti da conferirsi,
11 termine utile per la presentazione de!!e domande e dei documenti
per l'ammissione al concorso, ed 11 giorno in cui incominceranno gli
esaml.

Nell'avviso stesso, che sarà pubblicato nella Gazzetta U/ficiale del
Regno, viene dichiarato quanti dei nuovi Ingegnert-Allievi saranno
destinati a perfezionarsi neh'architettura o in altri rami speciali nelle
Scuole superiori italiane, o saranno mandati all'estero per farvi studt
pratiel di perfezionamento, e quell lingue straniere debbano conoscera
coloro che aspirano ad essere prescelti per tali studi
Fra la pubblicazione del concorso e l'apertura degli exami dovrå

decorrere un termine non minore di due mesi.
Art. 16,

C itunque intenda concorrere ai posti d' Ingegnere-Alliero, deve,
entro il termine stabilito, presentarne domanda in carta da bollo al
Ministero dei Lavori Pubblici, unendovl i documenti qui appresso in-
dicatt:

a) la prova di essere citt2dino Italiano e di non aver compiuto
alla data dell'avviso di concorso, l'età stabilita dalla legge;

b) i certilleati di moralità e di penalità.di data non anteriore di
due mesi al giorno in cui scale il termine per la presentazione de))a
domande, rilasciati rispettivamente dal Sindaco del Comune nel quale
il concorrente ristede e dal Tribunale civile e correzionale da cui di.

pende 11 luogo di nascita;
c) la prova di aver adempiuto alle prescrizioni della legge per

la leva;
d) 11. certificato medico legalizzato di costituzione sana e robusta

ed esente da imperfeziont flsiche o da inferalità;
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e) ii diplánta d' Ingegnere rilasciato da una ScGoia d'aprilicatiorie
per gl'Ingegneri, o da un 1stituto'tecnico shperlofe del Regno;
f) gli attestati speciali degli esimi sostenuti presso le Università

4 presso le Scuole od Istituti sopra indicati; le práve degli stúdi
diversi compiuti, e del lavoi•i già eseguiti;

g) un breve cenno del'a pratica fatta, dei progetti studlati, deÍle
lingue strantere che si conoscono, delle mainorie scritte ed ögni al-

tra ytotizia che ritenga opportuna, per far conoscere le sue speciali
attitudini.
Gli Ingegneri che aspirano ad essere destinati a studi di perfazio-

namento, devono dichiararlo nella loro domanda, indicandovi i ram
apettali, i luoghi e gli stabilimenti, si in Italia che all'estero, nei quali
cssi preferirebbero compiere quegli studi pratici.
Nella domanda gli aspiranti dovrarno indicare chiaramente nonie,

cognome, paternità, luógo di nascita, nonchè il proprio domicilio per
lo comunicarloni che ad essi occorra di fare.

Art. 17,

Špirato il termine stabilito, 11 hiini ero verinca.se tutti gli aspiranti
abblano soddisfatto alle condizioni prescritte nel precedente articolo,
ed esclude dal concorso coloro che evidentemento sono sforniti di
Alcûtio det iequisiti voluti, o di cui le domande non siano regolart.
N i cÄsi dàbúl esso pÊovvede dopo udito il parere della Commis-

ifolïe Ñiiininatri e.
Le rièblaziárti del Ministero sulle domande di ammissione agli esami

sono glartecÏÑe égli aspiranti per mezzo della Prefettura della pro-
Vincia nella quale hanno eletto 11 loro domicilio.

Art. 18.

L'esame à scritto ed orale ed ha luogo presso il Ministero dei La
vori Pubblicl.
Clascun candidato ð isolato dagli altri.
Le materie sulle quali si può svolgere l'esame sono lo seguenti:
i* Strade ordinarie.

Traccianiento, redaziorie di progetti e costruzione di strade uszio-
nali, provinciali e comunali - Manutenzioni, rett10eazioni e ricostru.
zioni relative.

2* Strade ferrate.
Tracciamento, redazione det prögetti e costruzione del P¾nq stra-

date, delle gallerie e delle stazioni - Armamerito - Afateriale caso e

mobile - Parte tecnica dell'esercizio - Manutenzione.

3• Ponti.
Redazione di progetti per ponti in legname, in muratura ed in

ferro per strade ordinarie e ferrovie, resistenze stallehe e dinamiche,
fondatione ed esecuziöne dei predetti manufatti.

4* Opere idraulictie.
Lavori flaviali, cattali d'irrigazione, di navigazione ed industriali -

Correzione e sistemazione dei torrenti e dei bacmi montani - Derl-
Viítione a distribuzione di acque potabill - Canalizzazione deÌIe clith
- Bónißelle - 0pere marittime - Ýari.
Redazione dei progetti, misure idrauliohe, rilÏeyt ~e calcoli, esecu-

zfono delle opere.
$• Ardkt!«itura.

Coatinzioni civill e rurali, riscaldamento ed illuminazione degli edi-
fizt - lledazione dei progetti, calcoli statistici, esecuzione delle opere -
Diverãi still di architettura.

6' Fisica tecnica.
Nozioni folidaindntall dul calore e sulia combustióne; forni, illumi-

nazione a gas - Nozioni di elettro-tecnîca ; telegrafi, telefoni, luce
elettrica.

7° JIfacchine.
Nozioni fondamentali sulle macchine a vapore, e sulle diverse mac-

chine che si usano nella costruzione delle opera architettoniche, stra.
dali, ferroviarie ed idrauliche, terrestri e marittime; ovvertenze sul-
l'uso di tali macchine.

8• Leddi sul servttio delle opere pubbliche
Ÿ Núþàs þ•andeis ed ten*allra fliegua estera, a scelta fra la

tedesca e finglese.

Art. 19.
Per ciascun concorso la Commissione esaminatrice viene nominata

dal Ministro dei Lavori Pubblici, ed è composta di tre Ispettori d-i
Genio civile e di due Professori di costruzione scelti alternativamente

fra lo Ÿarie Scuole d'applicazione per gli Ingegneri od Istituti tecnici

superiori.
L'Ispettore del Genio civile di classe più elevata, ed a parità di

classe, I' Ispettore più anziano ne & 11 Prestdente.

La Commissione ha per Segretario un Ingegnere del Genio civile,

nominato dal Ministro.

La scelta e la redazione dei temi vengono fatte dalla Commissione

il giorno innanzi a quello in cui debbono aver principio gli esami.
Art. 20.

L'esame sulle materie tecniche indicato nell'articolo 18 consiste

nelPesecuzione di due progetti sui temi dati dalla Commissione, i

qualf saranno princÍpalmente d' indole pratica.
Per la redazione completa di ciascun progetto sono assegnati due

giorni: nel primo i concorrenti devono risolvere il proposto tema e

consegnare la risoluzione con schlzzi quotati dat relativi disegni; nei
secondo giorup essi eseguiscono I disegni regolari dell'opera, in con-

formità alla relazione e agli schtzsi presentati nel giorno antecedente

e che vengono loro restituiti a tale effetto.

L'esame di 11rgua francese consiste nella composizione di una re-

lazione tecnica o di una descrizlone di lavori in francese.

L'esame di ingua tedesca o inglese consiste nella traduzione in

Italiano di un brano riguardante materie tecniche.
Art. 21.

I temi tecnici preparati dalla Commissione sono in numero di

quattro.
Uno di essi, estratto a sorte, deve essere svolto nei primi due

giorni da tutti i concorrenti.

Nel terzo giorno ciascun concorrente svolge uno det rimanenti tre

temt a sua scelta.

Ciascuno dei temi può rifertrg a parecchie delle materie indt:ato

neh'articolo 18,
Art. 22.

AlPaprirst della prima seduta, la Commissione, in presenza del can-

didati, procede all'estrastone a sorte del tema da risolversi da tutti.

Al principi0Àella terza seduta, essa fa conoscere ai candidati gli
altri tre temi, fra 1 quali ciascun di essi deve, nel termine di un'ora

dichiarare quale abbia scelto
Nel quinto giorno sarà dettato il tema di francese, obbligatorio

per tutti. Nel sesto giorno saranno dettati i temi di tedesco ed

Inglese.
Art. 23.

La Commissione stabilisce il numero di ore di ciascuna seduta

e per la risoluzione di ambedue i temi può concedere soltanto

l' uso delle tavole, del formulari e delle raccolte di leggi e di rego-

lamenti.
Essa determina poi quelle particolari discipline che reputa oppor-

tune per la regolarità e sincerità delle prove scritte.

Il concorrente che contravvenga a queste, o altre normo pre-

scritte per gli esami, è immediatamente dalla Commissione escluso

dal concorso.
La Commissione ha pure facoltà discrezionale per risolvere i dubbi

che possono nascere durante il tempo in cui si compiono gli esami,
circa 11 procedimento degli esami e l'osservanza delle norme e dispo-
sizioni contenute in questo regolamento, salvo, nei casi gravi, a ri-

mettersene alla decisione del Ministro.
Art. 24.

I concorrenti non firmano i loro scritti, ma ciascuno appone le

testa della prima pagina o sul disegno un molto da lui scelto.

Il motto stesso viene, nel primo giorno, trascritto sopra una busta
chiusa e suggellata, dentro la quale sono scritti il nome e cognome
del candidato, e che da lui viene consegnata alla Commissione.
Al termine di ciascuna seduta quelli fra i componenti la Commis-

sione che assistono agli esami ritirano gli scritti el disegni da cla
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scun candidato e li chiudono dentro una busta che suggellano, vi
indicano esternamente la materia del tema, il giorno e l'ora della

consegna, e vi appongono la loro firma.

Art. 25.
Terminate le prove in iscritto la Commissione procede all'esame

delle medesime, e per ciascuno dei due lavori tecnici ognuno dei

componenti la Commissione esprime 11 proprio giudizio con un nu-

mero di puoti, di cui il massimo è venti.
Per gli esami di lingua francese e per quello di tedesco o di in-

glese, ogni commissario dispone di 10 punti per esame.
Art. 26.

I candidati che in ciascuna delle prove scritte abbiano riportato
l'idoneità saranno ammessi ad una conferenza intorno al progetti da
essl presentati, sulle materie affini e sulle leggi riguardanti il servizio
deHe opere pubb iche.
Per dar giudizio sugli esami orall ogni componente la Commissione

dispone di venti punti.
Art. 27.

Compiute le prove, assegnatt i punti ed aperte le schede conte-

nenti 1 nomi degli ammessi alla conferenza orale, la Commissione,
in base af documenti allegati alla domanda di cui alParticolo 16 può
disporre di altri venti punti in complesso per tener conto del me-
rito del candidato quale risulta dagli esami speciali sostenutt presso
le Scuole d'applicazione o gl' Istituti tecnici superiori, dat docu-

menti di altri studi compiuti, di lavori eseguiti e della pratica fatta
nelle opere pubbliche.

11 candidato per essere dichiarato idoneo deve aver riportato al-

meno settanta punti in ciascuna delle prove tecniche e venticinque
per ciascun esame di lingua.

1 candidati che avessero riportato almeno 180 punti cumulativa-
mente nelle due prove tecniche in iscritto e non riportassero P ido-

neità in uno dei due esami di lingua, potranno essere norninati ina
gegneri-Allievi se compresi nel numero del posti disponibili, a con-

dizione di ripresentarsi dopo uno o due anni, a loro richiesta, per
un esame di riparazione sulla lingua in cui fossero rimasti deficienti.

Non superando questo esame di riparazione essi non potranno essere
promossi per merito ad Ingegnere di 36 elasse, ma soltanto concor-

reranno all3 promozioni per anzianità.
Art. 28.

I candidatt vengono dalla Commissione classificati per merito, se.
condo il numero complessivo dei punti ottenuti.
A parità di vott spetta la precedenza a chi abbia prestato servIzio

allo Stato in uffici civili o m111tari, od in difetto, al maggiore d'eth.
Art. 29.

La Commissione nel presentare al Ministro la relazione dell'incarico

da essa comp'uto, indica quali attitudini più spiccate abbia ricono-

sciuto nei candidati riusciti nel concorso, e propone a quell rami di
servizio possano estere preferibilmente applicati.

Art. 30.
Il Ministro dei Lavori Pubblici, avuta la relazione della Com.mis•

stono esaminatrice, pubblies nella Gazzetta Ufftefale l'elenco del can -

d=doti riconosciuti idonei, procede, secondo il risultato degt! esami,
alla nomina ad Ingegnere-Allievo di coloro che vinsero 11 contorso,
e rilascia a tutti gli idonei il certificato dell'esito degli esami.

Art. 31.

Agli effetti dell'art. 38 della legge 5 luglio 1882 n. 874, s'intende

presentatosi al concorso quel candidato che abbia anehe solo asel-

outo alla lettura del primo tema d'esame.
Cao II.

Ingegneri-Allisoi - Posti di perfezionernento negli studf.
Art. 32.

Per ottenere uno dei posti di perfezionamento all'estero il candi-
dato deve:

1' aver ottenuto un posto di logegnere-Allievo, riportando nel

l'e-ame almeno i quattro quinti del punti (336 sopra 420};
2 aver provato, nell'esame di cui all'articolo 20, ed in una spe-

ciale conferenza a voce, di saper parlare e scrivere correttamente in

quella delle ngue straniere Indicate nell'avviso di poncorsop ohe ha

dichiarato di conoscere a preferenza.
Art. 33.

Per l'esame su ciascuna llugua il Ministero sostituisce nella Com•
missione, di cul all'articolo 19, ai membri che non conoscessero .16
lingue sulle quali i candidati devono essere esaminatt,altrettanta per-
sone scelte tra i conoscitori della lingue stesse.
Ciascun componente la Sotto-Commissione dispone di dieci punti

nel giudicare di ciascuna delle due parti (orale e scritta) delfesame.
Per l'idoneità si richiedono i tre quarti del punti.

Art. 34.

La scelta viene fatta dalla Commissione secondo le norme stabilita
nell'art. 28, tenendo perð conto delPesito delPesame prescritto dal.
l'art. 32. Essa propone inoltre al Ministero t rami speciali d'ingeguéria
cui dovrà particolarmente dedicarsi ciascuno degli Allievi prescelti, i
luoghi e gli stabilimenti presso i quali avrà da recarsi.
L'Ingegnere-Allievo non sarà mandato all'estero se non dopo un

anno di servizio in Italia, in uffici dove predominano le opero afDni
a quelle a cui dovrà rivolgere i propri studl.

Art. 35.
Sopra ciascuno dei punti del programma o secondo i casi sopra

ciascuno del Invori o gruppi di lavori visitati, l'Ingegnere--Allievo
deve mandare al Ministero relazioni particolareggiate sugli studi fatti
e sui lavori, della cui esecuzione avrà preso cognizione. Il 101aisterd
fa giudicare da una Commissione se le relationi meritino d'essere

pubblicate.
Sul rapporto della Commissione, ed avuto riguardo altresi alle

eventuali attestazioni, che l'Ingegnere-Allievo ha riportato dalle per.
sone posto a capo degli Stabilimenti, delle Scuole o degli Udlei da
lui frequentati, il Ministero può assegnargil un posto di perfezions-
mento per un secondo anno.

Art. 36.
Il tempo passato all'estero percotestistudidiperfezionamentoylene

computato come servly.lo govergativo, e quindi l' Ingegnere-Allievo
concorrerà alle promozioni e conserverà il diritto a quant'altro può
competergli come se prestasse servizio attivo in Italia.

All' Ingegnere-Allievo destinato all'estero vengono accordati oltre lo
stipendio, un assegno mensile ed un'indennità di viaggio da deter-

minarsi volta per volta mediante decreto ministeriale.
Art. 37.

Per conseguire uno dei posti di perfezionamento per l'architettura,
11 candidato, oltre al posto d'Ingegnere-Allievo, deve:

1* aver ottenuto, negli esami dati presso la Scuola ¢'applicazione
o presso l'Istituto tecnico superiore dal quale proviene, .almeno
quattro quinti del punti nel disegno di ornato e di arebitettura;

2° subire un esame speciale di architettura consistente nella
compilazione di un progetto estemporaneo.
I posti di perfezionamento per studi speciali nelle Scuole superiori

in Italia, saranno di preferenza accordati ai primi nella lista di-me,
rito, i quall non abbiano ottenuto posti all'estero.

Art. 38.
Per l'esame speciale di architettura il Ministero nella Commissione,

di cui all'articolo 19 sostituisce al professori due architetti scelti ha
1 più segnalati per opere d'importanza o per meriti riconosciuti.
Per la compilazione del progetto estemporaneo sono assegnati due

giorni. Ciascun componente la Commissione dispone di venti punti
per giudicare sul merito dell'esame, e per aver Pidoneith conviene

che il candidato abbia conseguito i tre quarti del punti.
Art. 39.

Tenuto conto dell'esito dell'esame, la Commissione propone al Mi-
nistero il candidato od i candidati prescelti per gli studi di perfezio-
namento, indicando gli Istituti superiori o le Accademle del Regno
presso i quali dovranno compiere i loro studi.

Art. 40.

11 posto di perfezionamento nell'architettura o in altrl rami speciali
ha la durata di un anno, al termine del quale l'Ingegnere-Allievo deve

presentare al Ministero un progetto completo da lui redatto.
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Il liinistero fa esaminare tale progetto da una Commissione, e sul

parere della medesima potrà prorogare 11 termine del perfezionamento
di un altro anoo, qualora sieno riconosciuti nell'Ingegnere-Allievo
meriti sigolaris

Art. 41.

Il tempo durante il quale l'Ingegnere-Allievo compie gli studi di
perfezionamento in Italia viene computato come servizio governativo
e perð esso Ingegnere-Allievo concorrerà alle promozioni e conser-

Verà 11 diritto a quant'altro puð competergli come se prestasse ser-

vizio attivo,
Cuo III.

Nomina degli Aiutanti-Allievi.
Art. 42.

Per la nomina ai postI di Aiutante-Allievo nel Corpo Reale del
Genio civile, viene pubblicato dal Ministero dei Lavori Pubblici un
avviso di concorso, in cui sono indicati il numero dei posti da con.

ferirsi, il tempo utile per la presentazione delle domande e dei do-

cumenti per l'ammissione al concorso, le città sedi di Uffici superiori
compartimentali del Genio [civile nelle quali si terranno gli esami ed
i giorni in cui avranno incominciamento.
L'avviso stesso sara pubblicato nella Gazzetta (If/lciale del Regno.
Ifra la pubblicazione del concoiso e l'epertuta degIl esamt dovrà

decorrere un termine non minore di due mesi.

Art. 43.

Chiunque intenda concorrere ai posti di Atutante-Allievo deve, entro
il termine stabilito, farne pervenire domanda in carta da bollo al MI-

nistero dei Lavori Pubblici, unendo alla medesima i documenti di cui
alle lettere a, 6, c, d, dell'art. 16, ed i seguenti:

a) la patente di perlto agrimensore o di architetto o la licenza
della sextone fisico-matomatica rilasciata da un Istituto tecnico o di
belle arti;

f) gli attestati speciall degli esami sostenuti sia negli Istituti
tecnici, sia in altre Scuole superiort ; le prove degli studi diversi com-
piuti e del lavori già eseguiti;

g) un breva cenno della pratica fatta nella compilazione di pro-
getti e nella esecuzione di lavori, con ogni attra notizia che ritenga
opportuna per far conoscere le sue speciali attitudini.
Oltre i predetti documenti possono essere presentati dei disegni di

costruzioni, purcha sieno firmati dai professori c vidimati dal Diret-
töfe delffstituto dal quale å uscito 11 concorrente.
Nella domanda, gli aspiranti dovranno indicare chiatamente nome

e cognome, paternità, luogo di nascita nonché il proprio domicilio per
le comunicáti6ni clie ocèorta di fate ad essi. Dovrà pure essere di-
entarate hi quale delle cittå indicate nelPavilso di concorso egli in-
tenda sostenere le prove scritte d'esame.

Art. 44.

Spirato II termine stabilito per la presentazione delle domande, il
Ministero ne verifica la ragolarità e provvede su di esse a termini
delPart. 17.

Mt. 45.
L'esatää 6 séritto ed otale. Le giove de1Pesiihe hintidTáogd pfesso

gli Unlei supetidri comportidledtali deafgnétl nell'àitiso di (èoncötsa.
L'esame orale ha luogo pressò il Ministero dei Livori Pubbilcl.

Aft. 4&.
Per gli esami sono assègbati tre giorni, due per 16 prove sóritte,

tino per la prova orälo.
In ciascun giorno delle prove scritte si svolgono due temi entto

dieci ore.
Arts 47.

Le materlo sulle quali si possono svolgere gli esami sono le se-

guenti :
i* Componimento in lingua italiana e traduzione dal francese;
** Aritmetica ed algebra elementare, inclusa la risoluzione delie

equazioni di secondo grado ad una incognita - Geometria elementare
plana e solida - Trigonometria rettillnea - Teoria del logaritmi ed
taso delle tavole;

3* Disegno Ünearo; topografico ed architettonico )

4• Rilevamento del piani a mezzo dello squadro agrimensorio,
della bussola e della tavoletta pretoriana - Uso della stadia - Piani a
curve orizzontali e quotati - Rilavamento delle sezioni trasversalky
Livellazione col livello a sitone e a bolla d'aria;

5• Tenute delle memorie di campagna e tracciamenti di esecu-

zione;
6* Nozioni sulla pratica delle costruzioni in generale e sulle qua-

lità dei materiali, sulla costruzione e conservazione degli.atginimig
terra, sulla manutenzione delle strade, sulle costruzioni ferroviarie;
sull'armamento, e sul materiale fisso e mobile delle vie ferrate;

7• LeBgi sul servizio delle opere pubbliche.
Art. 48.

Per ciascun concorso la Commissione centrale esaminatrice ylene
nominata dal Ministro del Lavori Pubblici, ed 6 composta di un Pre-

sidente scelto fra gl'Ispettori del Genio civile e di quattro membri,
due dei quali scelti fra gl'Ingegueri-Capi del Genio civile, -e due fra
i Professori d'Istituto tecnico.

La Commissione ha per Segretario un Ingegnero del Genio civile
nominato dal M1nistro. Essa viene convooata dal suo ÉreskÏente per
la scelta e redazione del temi almeno otto giorni avanti 11 principlo
degli esami.
I quattf6 tem! edelti della Commissione sono chius! entro due bu-

ste suggellate, e dal Ministero trasmessi in un plego agli fígenórf
compartimentall presso i quali devodo aver luogo le prove scritte.
Sulle buste 6 indicato 11 giordo e l'ota in cut devono essere

aperte.
Art. 49.

Le prove scritte avranno luogo in una sala assegnata dall'Ispettore
compartimentale sotto la torveglianta di un impiegato atoministrativo
e di un ingegnere del Genio civile addetti al Compartiraetito. L'liýet-
tote del Compartiniento he Palta sörveglianža stilfondamento de!PG-
thme, e ykonundla sopra qualunque incidente relativo alla diamd
stesso.

In ciascun giorno detti funzionari ed alla presenza del candidat

aprono la basta contenente le tesi da tPattarsi in quel giorno, senzt
tomperne i sigilli, e le dettano egli esþIfsnti, i quali devono com-
pierne la soluzione entro 11 termiríe piescritto, senza avero comunids-
tione aledha trif Ioro à ède pdrsond estranee.

Art 50.
Il candidato non äòttoherlie i propri lavott, ink appdne in töita'

della prima pagina à sul disegnö un motto da lui scelto.
Questo motto viene ripetuto sopra una busta chiusa e egggellité,

consegnardi nel prinio giorna, dentro ig'qdale sono sdritti il norni i

d0gnome del candidato.
Le scliede con reedolte sono chiust la un plego & traitgedit $I

Ministero, da che le comunica alla Comtnissidne èshibiriifride:
Art. 51.

Gli locaricati delld sorveglianza degil esami rititino, tiël téraline'
prescritto, i lavori compiuti da ogni candidato. Ogni lavoro viene

chiuso in busta suggellata; sulla quale si nota la materla, del tdaha,
il giorno e Vota della consegna, con la firma di chi la ricerek
Di tutto quanto avviene durante il tempo delPestme PIngegnete

del Genio civile redige processo verbale sottoscritto de lul e dalPilhþie•
gato amininistrativo, col visto dell'Ispettore compartimentaler

Art. 52.
I,o buste contonenti i lavor1 dei candidati vengono immediataments

chiuse in un paceo sigillato ed a cura degli Ispettori compartimen-
tali, inviate al Ministero del Lavori Pubblici, insieme alle schedh orla
ginali dei temi proposti ed alle rispettive buste.

11 Ministero, a sua volta, trasmette gli atti alla Commissione esa-
minatrice, la quale verifica, sulla scorta dei Verbali, la regoladth delle
operazioni e delibera sul merito degli scritti di ciascun candidato.

Art. 53.
Per esprimere 11 giudizio sopra ogni singolo lavoro, elascun com-

ponente della Commissione dispone di dieci punti,
il candidato per essere ammesso alla prova orale deve aver ripor-

ato Pidoneità in ogni tema trattato nelfesame scritto.
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Art. 54.
Aperto dalla Commissione le buste che racchiudono il nome e co-

gnome del candidati riusciti idonei nelle prove scritte, questi sono
invitati all'esame orale dal Ministero, a mezzo degli Ispettori com-
partimentall, per giorno ed ora determinati.

Art. 55.
Tiei giorni e nelle ore Indicati, la Commissione tiene, separatamente

con ciascuno dei candidati, una conferenza intorno at lavori da lui
fatti nelle prove scritte, intorno alle materte allini, e si accerta della
sua conoscenza delle leggi sul servizio delle opere pubbliche.
Il giudizio sull'esito dell'esame orale è espresso con una votazione

eguale a quella fatta per le prove scritte.
L!i Commissione dispone inoltre di aÌtri dieci punti in complesso

per tener conto del merito del candidato quale risulta dal titolt pro-
dotti, dagli esami speciali sostenuti, dai documenti di altri studi com-
plètl di lavori eseguiti e della pratica fatta nelle opere pubbliche.

Art. õ6.

,

Per essere dichiarati idonei i candidati devono riporlare non meno

di trenta punti in ciascuna delle prove d'esame.

Art. 57.
A questi esami sono applicabili le disposistoni degli articoli 28, 29

e 30 del presente Regolamento.
CAPO IV.

Ammissione degli Ufficiati d'ordine.
Art. 58.

Per Pammissione al posti di Ufficiale d'ordine nel Genio civile,
viene pubblicato dal Ministero dei Lavori Pubblici un avviso di con-

corso nella Gazzeua Ufficiale del Regno, nel quale avviso sono in-
dicati 11 numero dei posti da conferirsi, il tempo utile per la presen-
tagone al Ministero dello domando e dei documenti che vi debbono

essere allegati, le città In cui si terranno gli esami ed i giorni in cui
avranno principio.
Tall documenti sono quelli indicati alle lettere b, c, d dell'art. 16

del presente Regolamento. VI dovrà essere aggiunto l'attestato della
licenza giunasiale o di Scuola tecnica, e la prova di essere cittadino
dello Stato e di non avere oltrepassato, alla data dell'avviso di con-

corso, il 25° anno d'età, salvo rispetto a coloro che avessero servito

nell'esercito o nell'armata di aumentare questo limite d'età di tanti
anni quanti ne avranno passati sotto le bandiere.

Nella domãnda l'aspirante dovrà dichiarare il proprio domicillo per
le comunicazioni di cui all'articolo 17, ed in quale delle città indicate
nello avviso di concorso intenda sostenere gli esami scritti.
I suddetti documenti con le rispettive istanze, sono, a mezzo della

Prefettura della provincia nella quale risiede ciascun candidato, indi-
rizzati al. Ministero del Lavori Pubblici.
Tra la pubblicazione delPavviso di concorso e l'apertura degli esa•

Int dovrà decorrere un termine non minore di un mese.

Art. 50.
Gli esami sono scritti ed orali: durano tre giorni e consistone

nella trattazione di due temi scritti per ciascuno del due primi giorni
ed in un esperimento orale per il terzo.
Pei temt scritti i candidati hanno otto ore disponibili ; l'esperimento

orale dura mezz'ora.
Le prove degli esami scritti hanno luogo presso gli Uffici supe-

riori compartimentali che saranno stati designati nell'avviso di con-

corso; gli esami orali hanno luogo presso 11 Ministero dei Lavori
PubblicL

Art. 60.]
Gli esaini scritti ed orali sono dati sopra le materie seguenti:
a) Saggio di composizione italiana;
ð) Saggio di calligrafia ;
c) Aritmetica elementare ;

d) Nozioni sull'ordinamento amministrativo del Regno, e special-
mente sull'ordinamento dell'Amministrazione dei Lavori Pubblici.
Sono argomento dell'esame orale, oltre le materie di cui alle let-

tere c) e d), anche le seguenti:

e) Elementi di storia d' Italia dalla costituztone del primo Regno
Italico (1805) fino ai giorni nostri;
f) Elementi di geografla dell'Europa e part'colarmente d'Italía;
g) Principil fondamentali sull'ordinamento dei poteri dello Stato.

Art. 61.
Per ciascun corso la Commissione esaminatrtee ò nominata dal Mi-

nistro dei Lavori Pubblici. Essa tiene le sue adunanze nel Ministero

dei Lavori Pubblici e si compone di un Capo Divisione , Presidente,

di un Capo sezione dello stesso Ministero, di due Iogegneri del Genio
civile e di un Professore di Ginnasio o di Scuola tecnica. Uno dei

membri è incaricato delle funzioni di segretario.
La Commissione viene convocata dal suo Presidente per la scelta

e redazione det temi almeno otto giorni avanti il principio degli esa.
mi. I quattro temi seno chiusi e suggellati entro due busto che dal

Ministero sono trasmesse, in un plego, agli Ispettori compartimentali
presso i quali devono aver luogo agli esami, indicando sulle buste

medesime 11 giorno e l'ora in cui dovranno essere aperte.
Art. 62.

Alle prove degli esami scritti che hanno litogo presso gli (Jf8ci
superiori compartimentali des@iati rièlŸävviso di concóWo~ioñU ep-
plicabili le disposizioni degli articoli 49, 50, 51 e 52 del presente

Regolamento.
Art. 63.

Per dare giudizio sopra ogni singola prova di esame scritto, ogni
componente la Commissione dispone di dieci pimti.

11 candidato per essere ammesso alla prova orale deve aver ripor-
tato l'idonettä negli esami scritti.

Art. 64.

Aperte dalla Commissione le buste che racehludono 11 nome e co-

gnome del candidati riusciti idonet nelle prove scritte, questi sono
invitati all'esame orale dal Ministero a mezzo delle Prefetture, pergiorno
ed ora determinati.
Il giudizio sull'esito dell'esame orale è espresso con una votazione

eguale a quella fatta per le prove scritte.

La Commissione dispone inoltre di dieci punti in complesso per

tener conto dei servizi militari e civili, degli studi speciali e degli
altri titoli di merito di ciascun candidato.

Art. 65.

Per essere dichiarati idonet i candidati devono aver conseguitO bOR

meno di trenta punti in ciascuna delle prove d'esame.
Art. 66.

La Commissione classifica gli idonei secondo l'ordice del punti ot·
tenuti, e presenta al Ministro una relazione sull'incaMco da essa

compiuto.
Il Ministro, avuta la relazione, provvede ai termini delPart. 30 del

presente Regolamento.
CAPO Ÿ.

Inservienti del Genio civile.

Art. 67.
Salvo i diritti spettanti al Sott'ufBciali dell'esercito per effetto della

legge 8 luglio 1883 n. 1470, gl'inservienti del Genio civile sono scelti
a preferenza nelle seguenti categorie :

a) fra i cantonieri, i guardiani idraulici, ed i subalternl dei porti
e fari che abbiano tre anni di buon servizio;

b) fra coloro che abbiano servito nell'esercito almeno per otto

anni.

Non può essere nominato inserviente chi abbla superato Petà di 40

anni, e non sappia leggere e scrivere correntemente.

TITOLO III.

Degli implegati avventizi e discipline per II loro servizio

Nomina degli Aiuti provvisori e degli Assistenti avventisi
o giornalieri.
Art. 68.

Occorrendo ad un Ufnelo del Genio civile qualche issisteúÑ gio -
nallero sui lavori, o qualche Aluto provvisorio in Ufficio, giusta quanto
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dispone la legge 5 luglio 1882 all'articolo 30, sarà fatta dagli Uflici ·

stessi la relativa proposta al Ministero.

Gli-Ufilci non indicheranno che il numero, la qualiflca e lo scop

dell'assunzione di questo personale avventizio, nonchè il tempo pe

quale al presume possa occorrere l'opera di esso.
Tale proposta sarà spedita al Ministero per mezzo dell' Ispettore

del Compartimento, 11 quale darà 11 suo parere nel trasmetterla.

La proposta dovrà essere fatta ugualmente anche nei casi in cui

l'assunzione di un determinato numero di assistenti avventtzi possa

essere stata approvata implicitamente coll' approvazione dei progetti.
Art. 69.

Il Ministero dei Lavori Pubblici farà noto all' Ufficio se la proposta
è o non accettata e in caso di accettazione, determinerà, per gli im-

plegati avventizi, il numoro loro, e 11 limite di tempo pel quale po-

tranno essere mantenut1, il loro assegnamento, autorizzando l' Ispet-

tore compartimentale a emettere i mandati mensili pel relativo paga-
mento.

Art. TO.

La aceita di questo personale avventizio sarà fatta dagli Ingegneri

capi.
Sarà in facoltà dell'Ingegnere capo di licenziarli, o sostituirli con

altri quando a suo giudizio cessi it bisogno dell'opera loro o si ren-

Jano immeritevoli di essere conservati in servizio.
Art. 71.

GII Ingegneri capt sono i soli responsabili di questo personale av-

ventizio, che debbono scegliere fra coloro che per età, idoneità e mo-

ralità sono più meritevoll di essere prescelli.
Art. 72.

Per tutta la durata del servizio, il personale temporaneo è sog-

getto alle dispositioni del Regolamento stabilito per gli Ulllei del Genio

civile.
Så te esigenze del se vizio lo consentano puð frutre ogni anno

d'una licenza di giorn! quindici al massimo; al di là di questo limite

perde 11 diritto allo stipendio.
Art. 73.

L'ammontare dell'assegno mensile degli Aluti provvisori non potrà

mai eccedere quello dello stipendio mensile spettante ad un Ingegnere

Allievo del Genio civile o ad un Alutante di 36 classe, a seconda del

posto che sarà da esst occupato a termine del 2° comma dell'art. 30

della legge 5 luglio 1882 n. 874.

Essi potranno perð essere provvisti di un' indennità mensile varia--

bile dalle lire 40 alle lire 90, secondo l' importanza e l'estensione del

lavoro, quale compenso di ogal spesa che debba dal medesimi essere

sostenuta per recarsi e trattenersi temporaneamente per ragioni di

servizio fuori della loro ordinaria residenza.

Art. 74.

I?assegno gtofnaliero degli Assistenti avvential potrà variare dalle

lire 3 alle lire 5.

Per servizi specialmente di!!!cili e di grande responsabilfth, o perf.
colosio in località eccezionalmente isolate o di malaria, potrà esten•

dersi tale assegno Ono al limite massimo di lire 8, sotto la responsa-

bilità dell' Ingegnere capo che propone la misura della mercede gior-

nallera per ciascun caso.

Potrà pure provvederst ad un supplemento di mercede per ogni

ora di servizio effettivo fatto di notte oppure entro cassoni ad aria

compressa o in condizioni eccezionalmente gravose. Tale supplemento

potrà variare da 1120 a 1¡10 della mercede giornaliera e sark Ifqui-
dato monsilmente dall' Ingegnere che ha la immediata responsabilità
del lavoro.

TlTOLO IV.

Nornte sulle prontozioni per anzianità e per merito.

Art. 75.

Ogni anno saranno compilati gli specchi caratteristici di tutto il

personale del Genio civile, secondo i moduli stabiliti dal Ministero.

11 Capo d'uilcio dovrà dare in modo chiaro ed esplicito il suo

giudizio sulle qualità fisiche e morall, sulla capacità, sulle specialg i

attitudini di ciascuno degli Ufnetali da esso dipendenti, e particolar-
mente. dovrà dichiarare se sia meritevole di promozione per merito

o par onzianità.

Gli specchi caratteristici sono, entro la prima quindicina di ottobra
di ciascun anno, trasmessi agli Ispettori di Compartimento acciò vi

aggiungano le proprie osservazioni a norma dell'art. 9 del Regola-
mento sul servizio del Genio civi'e, e li trasmettano al Ministero non

più tardi del 15 novembre asstemo a quelli del personale dell'Uficio

superiore compartimentale.
L'Ispettore compartimentale darà pure le informazioni sul perso-

nale che presta servizio presso altre Amministrazioni entro la circo-

scrizione del Compartimento.
Art. 76.

Occorrendo far promozioni per colmare le vacanze del ruoló, il
Ministro comunica gli specchi caratteristici al Comitato di cui all'ar-
ticolo 3 del presente Regolamento, o ad una Commissione nominata

come all'articolo 4. Il Comitato o la Commissione, secondo i cagi.
forma una Usta degli Ufficiali promovibili per merito la ciascun grado
e classe, tenuti presenti gli articoli 67 e 72 del Regolamento sul ser.
Vizio del Genio civile.

Quando la lista venga presentata da una Commissione, dovrà su di
essa pronunciarsi il Comitato.
La lista delle promozioni, quale ò approvata dal Comitato, serve di

norma al Ministro per le promozioni di merito da farsi nel perso-
nale del Genio civile.

Art. 77.
Oltra la costante regolarità ed efficacia del servizio, possono est.

sere titoli di preferenza per essere dichiarati promovibili per merito
la qualità e l'importanza del servizi prestati.
Nelle promozioni ad Ispettore ed Ingegnere capo, i Ileggeoti di

compartimento o di ufficio, dopo due anni di buona prova, hanno la

precedenza, e poscia quelli designati in virtà dell'articolo 67 del Rei

golamento sul servizio del Genio civile.

Art. 78.
Nella lista dei promovibili per merito, secondo 11 Voto consultivo

del Comitato, la classificazione viene fatta secondo 11 mtmero dei voti

riportati da ciascun Ingegnere, Aiutante od UIDelale d'ordine, tenuto
però conto dei titoli di cui nell'art. 77.

Art. 79.

Nelle promozioni che a norma dell'articolo 37 della legge 15 glu-
gno 1893, num. 294, hanno luogo per metà in ordine d'anzianità e

metà per merito, il turno di merito ha sempre la precedenza su
quello di anzianità,

Art. 80.
L'Ufflclale del Genio civile trasferito in seguito a promozione, che

non raggiunva entro il termine stabilito la destinazione assegnatagli,
s'intenderà che abbia rinunciato al suo turno d'avanzamento, e cið
eenza pregiudizio delle altre misure disciplinari che potranno es.

sere adottate dal Ministero.

TITOLO V.

01sposizlon1 tranaltorie.
Art. 8L

Gli Aiutanti che at termini dell'articolo 52 della legge 1& giugno
1893 n. 294, possono concorrere a una parte determinata dei posti
vacanti d'Ingegnere di terza classe, debbono, per essere ammessi a

sostenere l'esame, inviare al Ministero le relative istanze per mezzo
dei loro Capi d'Uffleio, i quali le accompagnano con 11 proprio pa-
rero sull'attitudine e 11 grado di capacità di ciascuno del richiedenth

Art. 82.
11 Ministero invita gli Aiutanti, nel quali sono stati riconosciuti I

necessari requisiti, a presentarsi agli esami nei giorni e nel luogos
che da esso Verranno stabiliti.

Art. 83.
L'esame scritto consiste in uno speciale esperimento sulle cogni.

zioni pratiche nel vari ramt delle costruzioni, e viene dato innanzi
ad una Commissione di cinque membri nominati dal Ministro, dei
quali tre devono essere Ispettori del Genio ctvile.
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Art. 84.

Ogni candidatö piib scegliere come materia dell'esame uno det se

gruppi seguenti:
1 Architettura civile;
2· Costruzione di strade rotabili e di ponti;
8* Costruzioni ferroviarie ;
4 Costruzioni fluviali;
5 Bonificazioni, derivazioni e irrigazioni;
6• Costruzioni marittime.

Il candidato deve redigere un progetto pratico sopra un tema dato
dalla Commissione, e relativo ad opere del gruppo da esso prescelto.
Il lavoro si fa entro il termine di tre giorni, ed in questo tempo deve

essere compiuta la soluzione del tema proposto, presentando, assteme
al necessarHipe quotati, una relazione che dia ragione delle disposi
zioni del progetto compilato.
Alla fine di ciascun giorno, 11 lavoro fatto deve essere firmato dal

eañdidato e consegriato ad uno del componenti la Commissione, il
iltale vti apporth la propria flrma.

Art. 85.
Terminata la prova in tseritto, la Commissione tiene con claseuno

dei candidati una conferenza intorno al progetto da lui presentato,
nonchè sulle Leggi e sui RegolamEnti riguardanti 11 servizio delle opere

pubbliche.
Art. 86.

La disposizioni dell'art. 23 del presente Regolamento sono applica-
bili anche a questi esami.

Art. 87.

Ogril tbmponente la Commissione dispone di venti punti per der

giudizio su ciascuna delle prove orate e scritta. La Commissione

Iholtre"dispone di altri cento punti in complesso per valutare il me-
i•Ito dFelasoon candidato, quale risulta dat suoi titoli e dalle infor
inazioni sui suoi antecedenti servizi.

11 candidato per essere dichiarato promovibile deve ottenere com-

plessivamente non meno di 165 punti, ed il numero complessivo del

punti conseguiti darà il titolo alla precedenza.
A parità di punti, avranno la precedenza coloro i quali abbiano

presentato migliori titoli.
Art. 88.

Nel caso che sieno contemporaneamente chiamati agli esami tanto

)kiutanti di cui al 1* comma dell'art. 52 della legge 15 giugno 1893

a. 294, quanto Alatanti di cui al 2* comma dell'articolo stesso, la
Commiserione dovrà fare due distinti elenchi di class flcazione per

tenerne separato conto per la promozione di ciascuna lista nelle

proporzioni stabilite dalla legge.
Art. 89.

I.e djsposizioni del titolo I, del capo I, II, V del titolo II; del ti-
talo IV e- del titolo V, andranno in vigore col 16 ottobre 1893 e sa-

ranno contemporaneamente abrogate quelle corrispondenti del Rego-
lamento 18 luglio 1889 n. 6328.

Le disposizioni del capo III e IV del titolo II, e quelle del titolo III,
andranno in vigore nelle circoscriziont e per gli affdri relativi ad ogni
singolo compartimento nel giorno che sarà designato con decreto mi-

Bisteriale e rimarranno contemporaneamente abrogate quelle corrl-

gpondenti del Regolamento 18 luglio 1889 suaccennato.

Visto, d'ordine di Sua Maestà
II Afinistro Segretario di Stato pet Lavori Pubblici

GENALA.

MINISTERO DELLA GUERRA

Proroça alla presentazione del certi/lcato modello n. 47, per parlo
dei militari studenti ritardatart.

Giusta il disposto dal $ 532 del regolamento sul reclutamento, i
militarl studenti universitari stall ammessi al ritardo del servizio, e
che desiderano continuare a goderne, debbono nel mese di ottobre

di ogni aimo, inviare al comandante del distretto, da cui dipendono
per fatto di leva, il certilloato modello n. 47, 11 quale attesti -che

i proseguono tuttavia il corso di siudi in Šna università od in un

istituto ad essa assimilato.

Ma considerato che i militari di 1' categoria della classe 1873 non

saranno chiamati alle armi che nell'anno prossimo, questo Ministero,
conformemonte a quanto fu già praticato nello scorso anno, ha de-
terminato che anche in questo 11 periodo di tempo come sopra sta-
bilito per le presentazione del detto certincato, sia prorogato al 31
dicembre p. v.

In conseguenza di cið, i comandanti dei distretti militari ritarde-
ranno a trasmettere a questo Ministero l'elenco modello n. 32, pre-
scritto dal ricordato paragrafo, ma lo invieranno priœa del 15 gen-
naio 1894.

Roma, 10 ottobre 1893.
R Ministro

P EL LO UX .

DlREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFIC& D' D1TESTAZIONE (3* prabbNeazione)
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cioô,

N. 1029025 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 975,
al nome di Badoni Eugenio fu Carlo, minore, sotto la patria potesth
della madre Onganta Angiolina fu Giuseppe vedova Badoni, domici-
liato in Milano, fu cosl intestata per errore occorso nelle indicar,toni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trecb6 doveva invece intestarsi a Badoni Eugenia fu Carlo, ecc.,
vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un rpose dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, siiprocederà alla rettißca di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 26 settembre 1893.
Per a Direttore Generate

.

G. DURANDI.

PARTE NON UFFICIALE
I I

TELEGl·¾.A.MM.I

AGENZIA STEFANI)
MONTCRESSON, 21. - 11 generale Roussenard reclamò pei go;-

tufficiali dell'80' fanteria l'onore di portare sulle spalle il feretro del
tpareseiajlo de Mac-Mahon alla chiesa di Monteresson.
L'ex Imperatrice Eugenia cosi telegrafb al figlio del marespipflo cle

Mac-Mahon : « Con sensi di viva simpatia mi associo al VÅstrÒ Ào-
lore. SIAte presso la marescialla interprete dei miei sentimenti a
ht0NTCilESSON, SI. - Oggi, ebbero luogo i funerali religipsi del

maresciallp de Mac-Mahon,
Presero parte al corteo funebre le autorità efvill e n>llitari del DI-

partimento, le delegazioni degli ufficiali di tutte le armi ed un'enorme
folla.

Numeroso clero seguiva il eretro. La bara era portata da sottut..
flciali.
Un reggimento faceva ala al corteo.
Il parroco di Magenta disse le ultime preghiere, quando il feretro

fu deposto sulla bara.

Dopo la cerimonia religiosa le truppe sfilarono dinanzi la salma del
maresciallo Mac-Mahon, la quale venne poscia trasportata alla sta-
zione, donde parti per Parigi.
PARIGI, 21. -- La salma del maresciallo de Mac-Mahon giunse qui

stasera alle ore sette e venne trasportata alla Afaddalena.
Il curato di Magenta la seguiva in vettura.

Tuumo RmAzLE. Gerente - Tip. della Gassen: Ulpeiare.


